
Dal   GREST  2011
per vivere bene la vacanza 

  

La Chiesa ci pone come modello i Santi
perché ne seguiamo l’esempio.

In queste settimane abbiamo imparato a conoscere
il Beato Giovanni Paolo II e San Carlo Borromeo.

Giovanni Paolo II
tra  le  tantissime  cose  belle  che  ha  fatto  come  Papa,  ha 
voluto  perdonare  chi  aveva  tentato  di  ucciderlo  e  ha 
insegnato  alla  Chiesa  a  riconoscere  gli  errori  commessi 
lungo la storia.

Anch’io
in vacanza mi impegnerò a perdonare chi si è comportato  
male verso di me e chiederò perdono a Dio, confessando il  
mio peccato.
                     Oggi  _____________________  sono andato  
a ricevere il perdono di Dio.

Giovanni Paolo II 
una  volta  eletto  papa,  ha  fatto  più  di  100  viaggi  per 
conoscere  e  unire  tutti  i  cristiani  e  gli  uomini  di  buona 
volontà.
Ha voluto incontrare i giovani di tutto il mondo, dando loro 
la possibilità di radunarsi insieme. Per questo ha inventato 
la Giornata Mondiale della Gioventù.

Anch’io 
durante  l’estate  incontro  persone nuove a volte  in  Paesi  
diversi.  Faccio  una  foto  o  prendo  una  cartolina  che  mi  
possa  ricordare  quanto  ho  conosciuto  di  buono  in  un  
viaggio, in un incontro.
Qui  scrivo  una  breve  riflessione  su  quanto  ho  visto  
ascoltato

____________________________
____________________________
____________________________
____________________________
____________________________
____________________________
____________________________
____________________________



San Carlo 
è stato un vero pastore che ha voluto stare  vicino al  suo 
gregge.  Così ha deciso di vivere a Milano, di visitare ogni 
parrocchia, di incontrare tutti i sacerdoti e soprattutto non 
ha abbandonato la gente neppure durante la peste. Anziché 
pensare a mettersi in salvo, ha voluto servire i malati che 
persino i parenti abbandonavano per paura del contagio.
Il  suo  amore  è  stato  più  grande  della  paura  di  morire, 
seguendo l’esempio di Gesù che arriva a dare la sua vita in 
croce.

Anch’io 
una volta al mese rinuncio a comperare una bibita o un  
gelato  e  quanto risparmiato lo  metterò in  una busta per  
donarlo ai fratelli più poveri.

Chi conosco che nel mondo ha bisogno del mio aiuto?
Ogni giorno prego Gesù di non dimenticarmi di lui.

San  Carlo
ha trovato la forza di amare guardando a Gesù crocifisso. 
Contemplava a lungo l’amore di Gesù, pregandolo di non 
essere ingrato.

Anch’io
in  vacanza  ho  più  tempo  da  dedicare  a  Gesù  per  
esprimergli la mia amicizia.
A Messa, alla domenica, imparo ascoltando ciò che Gesù  
ha fatto per me e poi lungo la settimana, una volta vado a  
trovarlo in chiesa per dirgli grazie della sua amicizia.


